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Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali 

Direziolle gellerale per l'Allb'/là [spellil'lI 

A. MlnÌlfert! del/l/l'Oro, de/w StUnte e deDe PoN(ic1!e Sociali 
.. Partenza· Roma, 29/04/2010 

. Pro!. 261 SeGR 10007867 / 
MA006.A006.1464 

Alle Direziolli Regiol/ali e Provil/ciali 
del Lavoro 

All' INPS 

All' INAIL 

ep.c. 

AI Com'iglio Naziol/ale dei COl/sulel/ti 
del LaI'oro 

Oggetto: Soggetti abilitati alla lrasmissione del/a docl/mentazione lal'orislica e 
previdcllziale. 

Come Iloto le più recenti modifiche apportate alla disciplina in materia di lavoro 

tendono ad infonnatizzare e quindi a "smuterializzare" l'effettuazione dei principali 

adempimenti luvoristici (comunicazioni al Centro per l'impiego, Libro Unico del Lavoro, 

inoltro prospetti infolll1ativi di cui alla L. n. 68/1999) e previdenziali (Uniemens). 

La modalità di eftettuazione di tali adempimenti ha rafforzato il ruolo degli 

"intermediari" a ciò abilitati - quali i consulenti del lavoro e gli altri professionisti 

individuati dalla L, n. 12/1979 nonché i servizi o i centri di assistenza fiscale istituiti dalle 

associazioni di categoria delle imprese mtigiane e delle altre piccole imprese - che sono da 

rìtenersi interlocutori privilegiati degli organismi pubblici preposti al controllo degli stessi 

adempimenti. 

Va poi evidenziato che la crescente "smaterializzazione" delle operazioni relative 

agli adempimenti di lavoro e previdenza incide, inevitabilmente, sugli aspetti operativi legati 

allo svolgimento degli adempimenti medesimi e sul rispetto delle prerogative dci soggetti a 

ciò abilitati o uutOlizzati in quanto le modalità gestionali e di cOlllunicazione telematica dei 

dati lavoristici e previdenziali possono rendere incerta la reale ed effettiva riconducibilità 

degli stessi adempimenti ai soggetti tenuti all'inoltro. 



Pertanto, si ritiene opportuno fomirc indicazioni volte ad assicurare la qualità 

dell'attività svolta da tali "inlc1111cdiari" c a prevenire fenomeni di abusivismo 

nell'affidamento e nello svolgimento delle procedure. 

In tal senso, deve preliminamlentc essere ribadita la centralità della L. n. 12/1979 

che, con estrema chiarezza, evidenzia quali sono i soggetti abilitati a svolgere gli 

adempimenti in materia di lavoro, previdenza ed assistenza sociale dei lavoratori dipendenti. 

Fra tali adempimenti rientrano, scnz'altro, l'invio della comunicazione obbligatoria, 

l'elaborazione e la trasmissione del Libro Unico del Lavoro e dei prospetti infol1l1ativi 

relativi ai disabili, nonché la trasmissione della documentazione di natura contributiva 

(DM 1 O, Emcns o piil recentemente Uniemens e Com.Unica). 

Eventuali altre discipline che sembrerebbero "impattare" sulla stessa materia, anche 

se riferite a mcri adempimenti accessori quale la trasmissione di tale documentazione (ad 

esempio la previsione contenuta nell'art. 44, comma 9, della Legge n. 32612003 in materia di 

dati contributivi) non potranno dunque che essere lette alla luce o, meglio, in combinato 

disposto con l'art. l, commi 1 e 4, della L. n. 12/1979. 

Da ciò deriva quindi, sia pur indirettamente, che la predisposizione e la trasmissione 

telematica della documentazione previdenziale (DMIO, Emcns o Unicmcns c Com.Unica) 

non può che essere effettuata da coloro che hanno titolo a legittimare la confomlità dei dati 

elaborati alle disposizioni di legge. 

Inoltre va evidenziato che il soggetto che effettua la trasmissione della 

documentazione lavoristica e contributiva è al contempo "interlocutore" deglì Istituti 

previdenziali e di questo Ministero nei casi di richieste di chiarimenti, integrazioni o 

correzioni della documentazione trasmessa; attività queste che, evidentemente, non possono 

che provenire da coloro che sono responsabili dei dati trasmessi in virtù delle disposizioni 

della citata L. Il.12/1979. 

Da quanto premesso deriva in primo luogo che non risultano abilitati alla 

trasmissione della documentazione lavoristica c prcvidenziale in via infol1natica i cenh·i di 

elaborazione dati (CED) in quanto gli stessi, ai sensi dell'art. I, comma 5 "della L. n. 

12/1979, possono effeltuare "esclusivamente" attività esecutive e di servizio, quali le mere 

operazioni di calcolo e stampa dei dati retributivi nonché le attività strumentali ed 

accessorie, come più volte evidenziato da questo Ministero (cf L Vadcl11ccum sul Libro 

Unico del Lavoro del 5 dicembre 2008). 

Parimenti non SOIlO da considerarsi abilitati alla predisposiziollc e trasmissione della 

documentazione lavoristica c prcvidenziale quei soggeUi che possono svolgere solo 

adempimenti di natura fiscale, quali i tributaristi e gli esperti tributansti, i consulenti fiscali, 

i revisori contabili e i titolari di iscrizione alla CCIAA, salvo che non si tratti di 

commercialisti o esperti contabili che abbiano provveduto ad infol111are preventivamente la 



Direzione provinciale del lavoro competente per territorio dello svolgimento dell'attività di 

consulenza del lavoro ai sensi della citata L. n. 12/1979. 

Si ribadisce pertanto che risultano abilitati alla prcdisposizione e trasmissione della 

documentazione relativa agli adempimenti in materia di lavoro, previdenza ed assistenza 

sociale dei lavoratori dipendenti, anche mediante strumenti telematici, solo i consulenti dci 

lavoro e gli altri professionisti individuati dall'art. l, camilla 1, della L. n. 12/1979, nonché i 

servizi o centri di assistenza fiscale istituiti dalle associazioni di categoria delle imprese 

artigiane e delle altre piccole imprese secondo le modalità dettate nel già richiamato 

Vadcmecum sul Libro Unico del Lavoro emanato da questo Ministero. 

Si invitano pertanto codesti Uffici a voler assicurare il rispetto delle indicazioni 

fomite con la presente circolare. 


